Il sottoscritto, Magatti Bruno, Consigliere comunale, di Como, presenta la seguente  mozione ai sensi dell'art.28 del Regolamento per il Consiglio comunale.

MOZIONE

· Preso atto che la Convenzione per l'attuazione del P.I.R. Pessina stabiliva che su una porzione dell'area denominata Ippocastano, area di proprietà comunale, dovevano essere eseguite delle opere di urbanizzazione e, più precisamente, l'accesso ad un sovrappasso dei binari delle Ferrovie Nord Milano ed un campo sportivo polivalente

· considerato che nella medesima convenzione il Comune di Como si impegnava a consegnare le aree interessate dalle opere anzidette nella disponibilità della società 'Pessina immobiliare s.r.l.

· visto che è ormai dal lontano giugno 1997 che tale porzione d'area è stata resa disponibile dall'Amministrazione Comunale riducendo così lo spazio a disposizione della collettività per il parcheggio insistente sull'area stessa, rinunciando ad un sicuro introito per le casse comunali

· visto che è stata presentata dal nostro Gruppo Consigliare, in data 27 giugno 1997, una interrogazione in cui si chiedeva se quest'area doveva essere utilizzata solo per la realizzazione delle opere di urbanizzazione assoggettate a convenzione o se, invece, questa stessa area veniva usata più in generale come area di cantiere per il realizzando P.I.R., vista la consistenza in termini quantitativi dell'area messa a disposizione e visto, soprattutto, la già citata diminuzione di spazi per la sosta a disposizione della collettività e considerato, in particolare, che già all'epoca tale area era usata come discarica per inerti dal confinante cantiere edilizio

· visto che, a tutt'oggi, non è ancora stato realizzato nulla che riguardi le opere di urbanizzazione sottoscritte in convenzione ma nemmeno ci risulta che siano stati ancora presentati i progetti esecutivi di tali opere, né, tantomeno, che siano state acquisite le necessarie autorizzazioni presso gli enti interessati (F.N.M., Amministrazione Provinciale, ecc.), e che, invece, l'area risulta essere adibita a discarica abusiva di materiali di risulta provenienti dal vicino cantiere, in spregio all'Ordinanza Sindacale n.1/96 del 06.03.1996 che obbliga l'impresa costruttrice ed il proprietario a segnalare e conferire ad una discarica autorizzata tali materiali;

· visto che non ci risulta che il Sig. Sindaco, pur avvisato con la già citata interpellanza del nostro Gruppo Consiliare, abbia mai provveduto a denunciare alle autorità competenti la realizzazione di fatto di questa discarica abusiva, procurando, in tal modo, un grave danno ambientale a tutta la collettività, che si aggiunge a quello economico derivante dall'implicita autorizzazione ad utilizzare quest'area per fini diversi da quelli stabiliti in convenzione

il Consiglio Comunale di Como, preso atto di quanto sopra esposto

· biasima e censura il comportamento del Sig. Sindaco, nella sua veste di responsabile della tutela della salute pubblica

chiede, inoltre,

· che vengano segnalati alle autorità competenti e perseguiti nei termini di legge i responsabili  di eventuali abusi perpetrati ai danni della collettività

· che venga quantificato il danno economico patito dalla collettività per il mancato utilizza dell'area pubblica data in disponibilità alla società Pessina Immobiliare s.r.l. per la realizzazione delle opere di urbanizzazione tutt'oggi non realizzate, intervenendo, nei termini di legge, nei confronti dei responsabili

· che la presente mozione venga trasmessa alla Corte dei Conti, per quanto di competenza, anche al fine della determinazione del giusto indennizzo.

Como, 13 maggio 1999

